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FAQ SFALCI E RAMAGLIE 
A seguito del GreenWebinar organizzato da Assofloro Mercoledì 10 marzo 2021: “La gestione 

dei residui vegetali derivanti dalla manutenzione del verde urbano, pubblico e privato”. 
 

   

 
1) Un artigiano che possieda dei terreni può sovesciare in proprio il sottoprodotto 

(cippato) nei terreni propri ma non aziendali? 

Sì, è possibile praticare il sovescio su terreni propri utilizzando il cippato prodotto 
nell’ambito della propria attività artigiana purché siano rispettate le disposizioni in materia 
di sottoprodotto assicurando che le dimensioni dell’area e la tipologia di colture interessate 
dal sovescio siano tali da poter accogliere il materiale cippato evitando che un impiego 
eccessivo possa determinare impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. A 
tale fine, risulta opportuno dotarsi di una relazione tecnica redatta da un consulente che 
verifichi le condizioni igienico-sanitarie e la qualità del materiale da impiegare a fini 
agronomici, affinché siano assicurati gli effetti positivi per il suolo nel rispetto dell’ambiente 
e della salute delle persone. 

2) Qualora un artigiano volesse utilizzare il cippato come pacciamatura può conservarlo 
presso la propria sede? Ci sono modalità di stoccaggio richieste? Ci sono limiti alla 
quantità? 

La conservazione, le modalità di stoccaggio e le quantità di cippato prodotto devono avvenire 
in modo da assicurare il successivo reimpiego del materiale che, pertanto, deve essere 
conservato secondo le buone pratiche agricole, evitando aree o materiali idonei alla 
formazione di umidità o di sacche marcescenti. 
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3) Come deve avvenire lo smaltimento di alberature e ramaglie che vengono tagliate 
nell’ambito di sistemazioni idrauliche di corsi d’acqua? 

Sfalci e potature effettuati nel corso delle sistemazioni idrauliche sono riconducibili tra i 
rifiuti della manutenzione del verde pubblico, classificati dal codice dell’ambiente (d.lgs. n. 
152/2006) - in seguito alle modifiche apportate dal d.lgs. n. 116/2020 - come rifiuti urbani. 
Tali rifiuti possono essere conferiti ai centri di raccolta comunali o intercomunali mediante 
raggruppamento per frazioni omogenee ai fini del successivo trasporto agli impianti di 
recupero e trattamento. Tuttavia, qualora non vi sia l’intenzione di disfarsi di tale materiale, 
è sempre possibile impiegarlo come sottoprodotto per la realizzazione di compost o a fini 
energetici.   
 

4) Il sottoprodotto può essere triturato da un artigiano giardiniere e disperso su terreno 
di proprietà? se sì in che quantità?  

Sì, v. risposta alla domanda n. 1 
 

5) L’Ente pubblico (es. Comune) che provvede ad interventi di cura del verde con 
operatori interni, come deve gestire i residui vegetali derivati da tali attività?  

Il Comune è un Ente pubblico locale che può affidare il servizio di manutenzione del verde 
pubblico a propri dipendenti. Nel caso degli sfalci e delle potature rileva la loro 
classificazione come rifiuti urbani in quanto derivanti da attività di manutenzione del verde 
pubblico. Tali rifiuti possono essere conferiti ai centri di raccolta comunali o intercomunali 
dove avviene l’attività di raccolta, mediante raggruppamento per frazioni omogenee ai fini 
del successivo trasporto agli impianti di recupero e trattamento. Tuttavia, qualora non vi sia 
l’intenzione di disfarsi di tale materiale, è sempre possibile impiegarlo come sottoprodotto 
per la realizzazione di compost o a fini energetici. 
 

6) Per il trasporto di rifiuti e/o sottoprodotti è obbligatorio l’utilizzo di un mezzo di 
proprietà o può essere anche noleggiato? 

Può anche essere noleggiato ai sensi dell’art. 31 della l. 298/1974 come modificato dalla l. n. 
142/1992 che prevede la possibilità di effettuare trasporti in conto proprio anche con veicoli 
«noleggiati senza conducente nel caso di veicoli di peso totale a pieno carico autorizzato sino 
a 6.000 chilogrammi». Il mezzo può anche essere oggetto di locazione o di comodato. Poiché 
ai fini dell’iscrizione alla sezione regionale dell’Albo dei gestori ambientali è richiesta la 
documentazione attestante la disponibilità dei veicoli, ai sensi della legge 6 giugno 1974, n. 
298 e del d.lgs. 3 aprile 1992, n. 285, devono essere iscritti anche i veicoli dei quali si abbia 
una disponibilità temporanea (come nel caso del noleggio o della locazione) con l’obbligo, 
alla scadenza, di rinnovare la nuova data di fine disponibilità del veicolo.   
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7) I formulari si possono distruggere dopo 3 anni?  

L’articolo 193 del d.lgs. n. 152/2006, recentemente modificato dal d.lgs. n. 116/2020, 
espressamente prevede che le copie del formulario debbano essere conservate per tre anni. 
 

8) E’ possibile depositare in Azienda piccole quantità di residui vegetali, derivati dalla 
mia attività, ogni qualvolta rientro a fine giornata per poi conferire volumi più 
consistenti (tramite un trasportatore abilitato al trasporto dei rifiuti) ad un Centro 
Privato Abilitato di Riciclo e Recupero dei suddetti residui? E, se sì, a cosa devo 
ottemperare, per il trasporto, con mezzi propri, dal luogo di produzione (parchi 
pubblici o privati) alla mia Azienda? Occorre compilare il formulario ogni volta anche 
per esigue quantità?  

Per i rifiuti urbani prodotti dalla manutenzione del verde pubblico si applica la previsione del 
comma 7 dell’articolo 193 che consente il trasporto senza formulario presso il centro di 
raccolta. Per i rifiuti speciali prodotti dall’artigiano nell’ambito della stessa attività di 
manutenzione del verde presso privati, il trasporto può essere effettuato senza formulario 
qualora si tratti di trasporto occasionale e saltuario, effettuato per non più di cinque volte 
l’anno che non ecceda la quantità giornaliera di trenta chilogrammi o di trenta litri. Per i 
rifiuti speciali derivanti da sfalci e potature prodotti dall’imprenditore agricolo il formulario 
non è richiesto per il trasporto effettuato dal produttore in modo occasionale e saltuario ai 
fini del conferimento al gestore del servizio pubblico di raccolta, ovvero al circuito 
organizzato di raccolta di cui all’articolo 183, comma 1, lettera pp), con i quali sia stata 
stipulata apposita convenzione. 
Sebbene il comma 19 dell’art. 193, modificato dal d.lgs. n. 116/2020 consenta, per i rifiuti 
derivanti da attività di manutenzione e da piccoli interventi edili il trasporto presso la 
propria sede - con l’ulteriore possibilità di accompagnare i rifiuti con il documento di 
trasporto anziché con il formulario quando si tratta di piccoli quantitativi - la scarsa 
applicazione della disposizione e l’assenza di un indirizzo giurisprudenziale che valga a 
confermare l’estensione della manutenzione alle attività di sistemazione del verde, inducono 
a ritenere che per i rifiuti prodotti continuino ad applicarsi le regole generali con le deroghe 
previste ai citati commi 7 e 8 dell’articolo 193. 
 

9) Posso creare terriccio con scarti vegetali? 

Gli scarti vegetali si prestano particolarmente per la produzione di terriccio per arricchire il 
suolo di sostanze organiche e migliorare le caratteristiche fisiche e biologiche del suolo 
purché siano rispettate le disposizioni in materia di sottoprodotto assicurando che le 
dimensioni dell’area e la tipologia di colture interessate dal sovescio siano tali da poter 
accogliere il materiale evitando che un impiego eccessivo possa determinare impatti 
complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. 
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10) Svolgendo attività di giardinaggio, sarebbe possibile trasformare sfalci e ramaglie in 

proprio, per produzione di compost (con eventuale cessione dello stesso ad una 
azienda agricola, per il reimpiego come ammendante)? 

Gli sfalci e le ramaglie che residuano dall’attività di giardinaggio possono essere reimpiegati 
per realizzare un sottoprodotto come il compost che deve rispettare un elevato livello di 
protezione dell'ambiente e deve dar luogo ad un prodotto in uscita che soddisfi standard di 
elevata qualità. L'utilizzo in agricoltura è consentito per i soli prodotti in uscita conformi alla 
normativa vigente sui fertilizzanti previa iscrizione nell’apposito registro di cui all’allegato 
14 del d.lgss. 75/2010 
 

11) Quali sono i riferimenti per una risposta autentica nella definizione di "Processo di 
produzione" di cui art. 184 bis comma 1 lettera A? 

Occorre, sul punto, richiamare la giurisprudenza più recente che riconduce la definizione di 
processo di produzione all’origine del sottoprodotto nel senso che «il sottoprodotto deve 
“trarre origine”, quindi provenire direttamente, da un “processo di produzione”, dunque da 
un’attività chiaramente finalizzata alla realizzazione di un qualcosa ottenuto attraverso la 
lavorazione o la trasformazione di altri materiali» (Cass. Pen., Sez. III, 28 luglio 2015, n. 
33028). 
Per sottoprodotto si intende «qualsiasi sostanza che origini da un processo di produzione, di 
cui sia parte integrante sebbene non ne costituisca la finalità, e che sia certamente destinata 
ad un successivo uso legittimo e non nocivo per la salute e l’ambiente, senza necessità di un 
ulteriore trattamento e la certezza del riutilizzo esclude a monte l’intenzione di disfarsi, 
mentre la mancanza di certezza iniziale sull'intenzione e l'eventualità del suo riutilizzo 
impediscono la qualificazione delle sostanze come sottoprodotti» (Cass. Pen., sez. III, 23 
febbraio 2015, n. 7899).  
Una recente sentenza della Corte di giustizia ribadisce, ancora, che un bene, un materiale o 
una materia prima derivante da un processo di estrazione o di fabbricazione che non è 
principalmente destinato a produrlo può costituire non tanto un residuo, quanto un 
sottoprodotto, del quale il detentore non cerca di «disfarsi» ai sensi dell’articolo 3, punto 1, 
della direttiva 2008/98, ma che esso intende sfruttare o commercializzare – altresì 
eventualmente per il fabbisogno di operatori economici diversi da quello che l’ha prodotto – 
a condizioni ad esso favorevoli, in un processo successivo, a condizione che tale riutilizzo 
non sia soltanto possibile ma certo, non richieda una trasformazione preliminare e 
intervenga nel corso del processo di produzione» (sent. 14 ottobre 2020, C-629/19). 
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13) Nel caso di rifiuto prodotto nell’ambito dell’attività di manutenzione può trovare 
applicazione l’art. 193 co.19 che consente, per i piccoli quantitativi che non 
giustificano l’allestimento di un deposito dove è svolta l’attività, di accompagnare il 
trasporto dal luogo di effettiva produzione alla sede con il documento di trasporto in 
alternativa al formulario di identificazione? 
v. risposta n. 8 
 
 
  

 

 
 


